
cristiana. ln, intenzioni della pregfiieru dei fedeli , maí limitate al solo defunto,
ma sempre apefie ad abbtaccare altre realtà ecclesiali e sociali, se, preparute
da parcntt o amici, siano visionate dal celebrante púma della celebrazione e
eventualmente da lui corrette e ordinate secondo le norme liturgiche.
Richiamo altrcJì ad una attenta osservanza delle ptwisazioni della
Conferenza Episcopale ltaliana contenute nel nuovo Rito, partícolarmente al
n. 6: <Dopo la monizione introduttiva all'ultima racrcomandazione e
commiato, secondo le consuetudini locali approvate dal Vescovo diocesano,
possono essere ag;iunte brevi parole di cristiano ricorrdo nei nguardi del
defunto. Il testo sia precedentemente concordato e non sia pronunciato
dall'ambone. Si eviti il ricorso a testi o immagini registrati, come pure
I'esecuzione di cantt o musiche estranei alla liturgio.

o I familiari potranno consegnar€ un'offerta nelle mani del parroco. In questa
mateúaè assolutamente esclusa qgni competenza da paúe dell'agenzia

Il presente Decreto entrerà in vigore apartire dal l" agosto 2014.
Possano le nostre celebrazioni essere un limpido atto di fede nel Signore Gesù,

nostra vita e resurrezione.
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